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   Verbale del Consiglio di Amministrazione n. 159 
  
Oggi, 13 maggio 2020 alle ore 10:45 presso gli uffici del Fondo a Crema in via Olivetti n. 13 si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione per discutere e deliberare in merito ai seguenti punti all’ordine del giorno: 

1) Lettura ed approvazione del verbale del CdA del 29/04/2020; 
2) Presa d’atto delle determinazioni assunte dalla CPN nelle riunioni del 28, 29 e 30 aprile 2020; 
3) Lettura dei verbali del NdVT relativi alle attività svolte nelle sedute dell’8, 11 e 12 maggio – deliberazioni 

conseguenti; 
4) Progetti formativi ed attività propedeutiche: valutazione delle rendicontazioni e delle richieste di proroga 

- deliberazioni conseguenti; 
5) Attività propedeutiche: valutazione in merito ad attività propedeutiche connesse alla realizzazione di 

piani formativi - deliberazioni conseguenti;  
6) Acquisizione di servizi e forniture; 
7) Comunicazioni del Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione è rappresentato dai sotto elencati componenti: 
- ANDREA BIGNAMI (Presidente)   ■ P  □ AG  □ AI 
- VINCENZO MARGIOTTA (Vice Presidente)  ■ P  □ AG  □ AI 
- ALFONSO LUZZI       (Consigliere)    ■ P  □ AG  □ AI 
- ROMANA MARIANI (Consigliere)   ■ P  □ AG  □ AI 
- ELIO BELLINO PANZA (Consigliere)   ■ P  □ AG  □ AI 
- BERLINO TAZZA (Consigliere) ■ P  □ AG  □ AI  

Il Collegio sindacale è rappresentato dai sotto elencati componenti: 
- ALBERTO PEROLINI (Presidente C.S.)  ■ SI  □ AG  □ AI 
- CARMINE IPPOLITI (Sindaco effettivo)  ■ SI  □ AG  □ AI 
- ALBERTO BERTOLOTTI (Sindaco effettivo)  ■ SI  □ AG  □ AI  

Assume la Presidenza della seduta, ai sensi di Statuto, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Andrea 
Bignami.  
Il Presidente constata e fa constatare che il Consiglio di Amministrazione è stato regolarmente convocato ed è da 
ritenersi valido e atto a deliberare in quanto è presente la totalità dei componenti in carica.  
La seduta si svolge in modalità audio-video conferenza. Accertata inequivocabilmente l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, appurato che gli stessi riescano a partecipare in tempo reale alla discussione e alla votazione 
simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, rispettato il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei consiglieri, il Presidente, con il consenso degli intervenuti, chiama quindi a fungere da segretario 
verbalizzante il Direttore Spada e dichiara aperta la seduta, accertato, altresì, che quest’ultimo percepisca 
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione. 

****** 
****OMISSIS **** 

****** 
Il presidente prosegue con la trattazione del punto 7.3. Integrazione di strumenti e di risorse tra Fondo e Regione 
Puglia, e informa il Consiglio che la regione Puglia ha manifestato al Fondo Formazienda l’interesse a emanare un 
Avviso congiunto caratterizzato da una integrazione  di strumenti e di risorse. Nel corso della mattinata, ci sono già 
state delle interlocuzioni sul punto e all’esito di questo primo confronto si rende necessario valutare la fattibilità 
dell’azione congiunta  già nei prossimi giorni. 
Prima di entrare nel merito della trattazione del punto posto all’attenzione dei consiglieri, il Presidente ricorda i 
rapporti intercorsi  in questi anni è posti in essere tra  la regione Puglia e le  Parti Sociali costituenti il Fondo nonché il  
fondo Formazienda. Con riferimento al percorso tra la regione e le Parti Sociali, il Presidente ricorda le seguenti 
tappe: 
- nel 2011, la regione Puglia sigla un accordo quadro con le parti sociali costituenti il Fondo con il quale si riconosce 
l’importanza della bilateralità nelle politiche attive; 



Estratto del verbale Consiglio di Amministrazione n. 159 

del 13 maggio 2020 
 

 

 

 

 

 

 

 

- nel 2015, la regione Puglia ha siglato l’accordo attuativo dell’accordo quadro con le parti sociali, attività ratifica dalla 
giunta; 
- nel 2016, Sistema Impresa e Confsal chiedevano di aderire all’accordo attuativo e la regione Puglia accoglie la 
richiesta. 
Con riferimento al percorso tra la regione ed il Fondo Formazienda, il Presidente ricorda le seguenti tappe: 
- nel 2011 il Fondo ha emanato il documento programmatico “Formazienda 2020” al quale si riconducono le due 
importanti sperimentazioni avviate dal Fondo congiuntamente con la regione Lombardia, rispettivamente promossi 
nel 2010 e nel 2012. Dalle due sperimentazioni sono scaturiti diversi incontri con gli assessorati regionali competenti 
in materia di istruzione, formazione e lavoro in quanto le sperimentazioni promosse hanno riscosso molto interesse 
da parte delle altre regioni italiane; 
- nel 2016 il Fondo ha emanato un avviso congiunto attraverso la pubblicazione di una manifestazione di interesse 
interlocutoria non vincolante  tra Fondo Formazienda e regioni italiane/province autonome di Trento e di Bolzano. In 
tale circostanza era stata  intrapresa una significativa dialettica anche con la  regione Puglia .  
Fatta questa ricostruzione storica delle relazioni in essere con la regione, il Presidente illustra – per sommi capi - , 
quali sono stati i contenuti condivisi nella riunione odierna intercorsa tra il fondo Formazienda e la regione Puglia. Se 
L’iniziativa deve essere messa in campo con velocità e tempestività. 
L’avviso deve essere aperto, pertanto l’ipotesi sulla quale possiamo lavorare potrebbe essere caratterizzata dalla 
presenza di elementi minimi obbligatori (ad es. l’ente deve essere accreditato in regione Puglia) e da elementi 
premianti. 
Il contesto di riferimento che deve caratterizzare l’avviso è quello ascrivibile alla fase 2 COVID-19 di ripartenza dopo 
il lockdown. Tra le finalità dell’iniziativa si vorrebbe fare riferimento a quanto indicato nel progetto interconfederale 
“Prospettiva lavoro”, prevedendo il sostegno alle imprese in questa fase di ripartenza che avviene anche attraverso 
l’adozione di un MOG/SGSL e di processi organizzativi orientati all’innovazione tecnologica. 
Con l’idea di prevedere anche in finanziamento di attività consulenziale, si è fatto cenno anche alla possibilità di far 
accedere alle aziende alle misure di aiuti di stato di cui alla Commissione C(2020) 1863 final così come modificata 
dalla Comunicazione C(2020) 2215 final, al fine di finanziare servizi di consulenza, per esempio per l’assistenza 
tecnica all’adozione di MOG/SGSL ed il costo dell’asseverazione/certificazione di modelli organizzativi o dei sistemi 
di gestione dei servizi sul lavoro.  
Il Presidente informa altresì il consiglio di amministrazione che le imprese attualmente aderenti al Fondo riconducibili 
al territorio pugliese sono oltre 6.000 che coinvolgono oltre 40.000 lavoratori dipendenti. Dall’analisi del gettito 
generato nell’anno 2019 dalle suddette imprese emerge che le stesse hanno concorso alla generazione del gettito 
destinato ad attività formative per poco più di un milione di euro.  
In considerazione del fatto che per la definizione delle modalità operative e per la redazione dell’Avviso congiunto 
con la Regione Puglia si ritiene necessario avvalersi di una professionalità esterna al Fondo  che abbia competenze 
specifiche in materia e, in particolare, sullo strumento di finanziamento che si intende realizzare. A tal fine, il 
Presidente informa di aver contattato per le vie brevi il dott. Gotti, noto professionista del settore, che ha dato 
disponibilità immediata per la società che rappresenta, la  PTSCLAS S.p.A. con sede in Milano (MI), via Solferino n. 
40,  quantificando  l’attività richiesta in complessivi euro 10.000,00 oltre IVA di legge.  
Pertanto il Presidente, vista l’urgenza di affidare l’incarico per poter iniziare i lavori, propone al Consiglio di avviare la 
procedura mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, del servizio di 
consulenza tecnica che preveda anche il supporto necessario nella interlocuzione con l’Amministrazione regionale 
alla società PTSCLAS S.p.A. al fine di giungere alla redazione dell’ Avviso congiunto tra il Fondo e la Regione 
Puglia. A fronte di tutto quanto esposto dal Presidente segue un vivace dibattito all’esito del quale il Consiglio di 
Amministrazione: 
- valutata positivamente la richiesta della regione Puglia di predisporre uno strumento di finanziamento congiunto con 
il Fondo; 
- considerato che il lungo periodo di lockdown potrebbe comportare una contrazione dei versamenti da parte delle 
Imprese aderenti al Fondo e che per tale ragione dovrà definire, in una ottica prudenziale, l’importo della dotazione 
finanziaria emanando Avviso;  
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- considerata, altresì, l’urgenza con la quale la suddetta attività debba essere approntata e la conseguente necessità 
di affidarsi ad un consulente esterno che supporti il Fondo nella predisposizione dell’Avviso e di tutti gli atti necessari 
per la sua esecuzione, posto che non vi sono obiezioni ed osservazioni da parte del Collegio Sindacale.  
In merito alla proposta della regione Puglia, 

delibera 
di procedere con le azioni necessarie alla predisposizione di un Avviso congiunto tra il Fondo e la regione Puglia nel 
contesto di riferimento ascrivibile alla fase 2 COVID-19 della ripartenza dopo il lockdown, che abbia le seguenti 
caratteristiche: 

- che sia un Avviso aperto; 
- che tra gli aspetti premianti sia contemplata l’adozione da parte delle Imprese di un MOG/SGSL e di 

processi organizzativi orientati all’innovazione tecnologica.  
- che sia prevista, se ve ne sono i presupposti,  la possibilità di finanziare anche le attività di consulenza (ad 

esempio l’assistenza tecnica per l’adozione di MOG/SGSL; l’attività di asseverazione/certificazione di 
modelli organizzativi o dei sistemi di gestione dei servizi sul lavoro). 

In merito alla dotazione finanziaria dell’Avviso di cui alla delibera che precede 
delibera  

di rinviare ogni decisione circa l’importo della dotazione finanziaria dell’Avviso congiunto tra il Fondo e la regione 
Puglia, che si dovrà attestare tra i 500.000,00 euro e 1.000.000,00 di euro,  alla seduta del Consiglio nella quale sarà 
approvato il testo dell’Avviso medesimo. 
In merito all’attività di assistenza tecnica per la redazione dell’Avviso congiunto tra Fondo e regione Puglia il 
Consiglio, 

- visto l’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e s.m.i. che prevede la costituzione di Fondi 
paritetici interprofessionali nazionali per la formazione continua sulla base di Accordi Interconfederali 
stipulati dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul 
piano nazionale; 
- visto l’Accordo Interconfederale del 12 gennaio 2008 istitutivo di un Fondo paritetico nazionale 
interprofessionale per la formazione continua nel comparto del commercio, del turismo, dei servizi, delle 
professioni e delle piccole e medie imprese denominato “Formazienda”; 
- visto il Decreto n. 251/V/2008 del 31 ottobre 2008 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha riconosciuto e autorizzato il Fondo Formazienda; 
- considerato che nel “Regolamento per gli acquisti di beni e servizi sotto soglia comunitaria del Fondo” 
non è prevista l’acquisizione di lavori sottosoglia comunitaria e che per tale affidamento, pertanto, si fa 
riferimento a quanto previsto dal D. Lgs. n.50/2016; 
- visto il D. Lgs. n. 50/2016, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
- visto, altresì, il Decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 
- vista la Delibera ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, recanti le “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” e 
ss.mm.; 
- visto, il comma 2, dell’articolo 32 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretino o determinino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
- visto l’art. 36 comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, il quale prevede che per l’affidamento e l'esecuzione 
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 
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- accertata la sussistenza della copertura finanziaria; 
delibera 

di avviare, ai sensi dell’art. 36 comma II lett. a) D.lgs. 50/2016, la procedura di affidamento diretto, avente ad oggetto 
l’attività di assistenza tecnica relativa alla redazione dell’Avviso congiunto tra Fondo e regione Puglia invitando la 
società PTSCLAS S.p.A. con sede in Milano (MI), alla via Solferino n. 40, che ha già manifestato la propria 
disponibilità a formalizzare, in tempi rapidi, la propria proposta economica. 
A tal fine stabilisce quanto segue: 

- tipo di procedura prescelta: affidamento diretto ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., senza previa consultazione di due o più operatori economici; 

- oggetto: attività di assistenza tecnica per la redazione dell’Avviso e dei relativi allegati in coerenza con gli 
standard regionali della regione Puglia e con la normativa vigente, nonché nella definizione delle relative 
procedure in conformità con le regole vigenti nonché il supporto necessario nella interlocuzione con 
l’Amministrazione regionale; 

- importo massimo di spesa previsto: euro 10.000,00 oltre IVA di legge; 
- le clausole ritenute essenziali sono contenute nella presente delibera, e negli atti della procedura; 
- la stipula del contratto avverrà mediante scrittura privata o scambio di lettere commerciali ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
- il pagamento del corrispettivo è soggetto alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
- l’affidatario dovrà autocertificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

nonché dei requisiti di idoneità professionale; 
delibera, altresì, 

di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’avv. 
Antonietta Tazza, domiciliato per l’incarico in Crema (CR), alla via Olivetti n.13, considerato che possiede le capacità 
professionali e l’adeguata esperienza nelle funzioni e nella materia oggetto di incarico, ed è pertanto idonea a 
svolgere i compiti di RUP in relazione all’affidamento diretto di cui alla determina che precede. 

delibera, infine, 
di conferire espresso mandato al Presidente Bignami al fine di procedere con l’affidamento del servizio di cui alla 
precedente delibera e alla stipula del contratto. 

****** 
****OMISSIS **** 

****** 
Null’altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la parola, la seduta si scioglie alle ore 13:00. 
 
   Il Presidente       Il Segretario Verbalizzante 
Andrea Bignami               Rossella Spada 
           


